
I SINONIMI  
I sinonimi sono parole che hanno un significato simile, non uguale, ad altre parole. 
Possono avere dei sinonimi i nomi, gli aggettivi qualificativi, i verbi e anche altre parti del 
discorso. 
Conoscere i sinonimi delle parole ti permette di capire meglio le cose che leggi, di scrivere 
evitando ripetizioni e di relazionare meglio le cose che studi. 
A. Proviamo insieme a scrivere i sinonimi di qualche nome, aggettivo qualificativo e verbo. 

NOMI altitudine cima ingiuria uscio brio gravità 
sinonimi       

 

AGGETTIVI 
QUALIFICATIVI 

certo ghiotto greve inane screanzato ovvio 

sinonimi       
 

VERBI rasentare lordare obliare conseguire espellere prorogare 
sinonimi       

  

B. Il racconto seguente ti potrà sembrare difficile, ma se lo riscriverai sostituendo 
opportunamente alle parole in grassetto i sinonimi scritti di seguito, tutto ti sarà più chiaro!  

castello, lontano, sera, immaginato, nuvole, spinose, battaglia, ripida, puzze, abitava, 
circondato, orribile, rossi, gonfia, appiccicoso, improvvisa, stupito, cadde, grandissima,  
si avvicinò, respiro affannoso, inaspettatamente,  bestia, pezzo a pezzo, sporca, uscì, stella, 
strinse, crudele, scintillò, magia. 
C. Riscrivi il racconto con i sinonimi adatti. 

 

IL CAVALIERE E IL DRAGO 
Quando si fece l’imbrunire il cavaliere si avvicinò al maniero. Da lungi pareva ancor più 
ostile di quanto egli se lo fosse prefigurato, circondato da nembi grigi, avviluppato da siepi 
irsute. Egli procedette cautamente fin sulla rampa erta che portava al cancello, superando 
il fossato dal quale provenivano miasmi di decomposizione. Mise la mano all’elsa, pronto 
alla pugna: sapeva che lì dimorava il drago. 
L’orrida bestia dal corpo vischioso e dagli occhi rutilanti comparve subitanea dal cielo, in 
picchiata contro il cavaliere.  

L’uomo reagì prontamente: sollevò l’arma e ne conficcò la punta 
nel petto possente dell’immane bestia. 
Il drago, attonito, si schiantò al suolo, si rialzò barcollando, mosse 
qualche passo in direzione del cavaliere e infine caracollò a terra. Il 
cavaliere gli si appressò con cautela. Dalla bocca enfiata del drago 
usciva ancora un rantolo. Il cavaliere si tolse l’elmo e, 
inopinatamente, accostò il suo bel viso d’uomo a quello repellente 
della bestia e… baciò il drago su una guancia. 
Subito, dal corpo della fiera sfavillò una luce che parve lacerarle la 
pelle, brano a brano. E da quella pelle lorda sortì una fanciulla, 
pallida e bella come un astro.  

L’incantesimo era stato spezzato, la principessa era stata liberata dal truce sortilegio. Il 
cavaliere la cinse in un tenero abbraccio.   

Bisia 


